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Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 novembre 2001 recante gli indirizzi per la predisposizione della direttiva generale dei ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2002;

Emana la seguente

Direttiva generale annuale sull’azione amministrativa e sulla gestione per il 2002
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PREMESSE

La definizione degli obiettivi strategici per il settore agricolo è stata effettuata sulla base:

· del Documento di Programmazione Economica-Finanziaria 2002-2004;

· del programma di Governo presentato  alle Commissioni Agricoltura della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica;

· del documento sulla qualità presentato a Parma il 29 novembre 2001;

· del documento sulla revisione della PAC, presentato nel Consiglio Europeo dei Ministri dell’Agricoltura il 18 gennaio 2002;

· dei documenti presentati ai Tavoli agroalimentari che si sono svolti nell’anno 2001.

Dal complesso dei documenti emerge la consapevolezza, da parte delle forze economiche e sociali del paese, del fatto che il comparto agricolo e quello agroalimentare non siano settori marginali, bensì  rappresentino, nell'era della globalizzazione,  comparti centrali per lo sviluppo del made in Italy nel mondo e, altresì, comparti  capaci di trainare il processo di riequilibrio fra le aree del nord e quelle del sud del Paese. 

In particolare, la sfida oggi posta è quella di sostenere la competizione globale coniugando i valori della tradizione e dell’identità propria dell’agroalimentare italiano con una profonda modernizzazione del concetto di impresa agricola e di organizzazione economica ed istituzionale, in profonda connessione con i problemi di gestione ambientale e turistica del territorio e con le tematiche per la sicurezza della qualità alimentare, che emergono come nuove e pressanti istanze della società civile.

In questo quadro, la modifica del Titolo V della Costituzione, pur ribadendo il ruolo esclusivo delle Regioni in materia di gestione del comparto agricolo, non nega il ruolo centrale del MIPAF, come punto di riferimento sia nei rapporti internazionali e comunitari, che nell’indirizzo a valenza intersettoriale che è necessario per cogliere i sopraindicati obiettivi, essenziali per lo sviluppo economico, sociale e civile del Paese.

1. SOSTENERE IL RUOLO DEL SETTORE AGROALIMENTARE ITALIANO SULLA SCENA INTERNAZIONALE

L'avanzamento e la conclusione dei negoziati multilaterali sul commercio agricolo in sede di World Trade Organization dovrà mirare  a valorizzare e tutelare le peculiarità del modello agricolo italiano, quale componente organica ed essenziale dell’agricoltura europea.

Le conclusioni di Doha hanno posto le basi per un negoziato agricolo equilibrato durante il quale dovranno essere fatte valere le giuste ragioni dell’agricoltura comunitaria, già prefigurate nel riconoscimento all’interno del commercio globale dei prodotti aventi una particolare qualità e nella ammissibilità di un sostegno all’agricoltura per la sua valenza multifunzionale.

In merito poi al tema della riduzione del sostegno interno, nel cui ambito si inserisce la questione degli aiuti diretti attualmente previsti dalla politica agricola comunitaria, nulla ancora impone all’UE di imboccare la via del disaccoppiamento totale degli aiuti diretti, e degli altri sostegni tenuto conto dell’evoluzione contraria che si verifica in altre aree del WTO, come, ad esempio gli USA.

La verifica e la probabile revisione delle riforme realizzate nel quadro di «Agenda 2000» dovrà seguire una linea che contrasti l’oggettiva penalizzazione dell’Italia nella ripartizione delle risorse finanziarie della PAC (12% del FEOGA garanzia per l’Italia, a fronte di una incidenza del 16% sulla produzione agricola comunitaria) a causa della scarsità di risorse destinate all’ortofrutta, dei criteri che governano la distribuzione delle risorse destinate alla zootecnia bovina (carni e latte) e del sistema delle rese storiche nei regimi in vigore per le grandi colture.

Le modifiche da introdurre nella politica agricole comune devono poi permettere a ciascun Paese membro di intervenire con maggiore efficacia, tramite l’arricchimento e la diversificazione degli strumenti, per valorizzare gli sforzi posti in essere dalle aziende agricole sotto il profilo della qualità, dell’ambiente e dell’occupazione.

L'ampliamento dell'Unione europea al primo gruppo dei paesi dell'Europa centrale ed orientale comporterà un problema finanziario rilevante, a fronte del quale è necessario definire un assetto transitorio che permetta di estendere gradualmente le attuali misure della PAC ai nuovi Paesi membri.

In proposito va espresso un fermo rifiuto nei riguardi di una ipotizzata degressività degli aiuti diretti di mercato e occorre valutare attentamente le innovazioni per il rafforzamento delle misure di sviluppo rurale, nell’arco temporale dell’attuale programmazione 2000-2006.

2. MODERNIZZAZIONE, RAZIONALIZZAZIONE E SVILUPPO DEL   SETTORE DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA IN UN CONTESTO DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E SOCIO-ECONOMICA

Il processo di internazionalizzazione del settore nelle sue componenti normative, gestionali, produttive e, soprattutto ambientali,  richiede un grande sforzo in direzione della strategia di modernizzazione e sviluppo del settore.

Il dibattito sulla nuova Politica Comune della Pesca, che porterà nel corso del 2002 all’approvazione di nuovi regolamenti, dovrà tener conto degli scenari internazionali e garantire nello stesso tempo la tutela degli interessi nazionali in capo alla pesca italiana le cui peculiari caratteristiche sia dal lato della domanda che da quello dell’offerta vanno salvaguardate.

In questo senso occorrerà:

· garantire che lo sfruttamento delle risorse biologiche sia attuato in modo da assicurarne la disponibilità per le future generazioni;

· garantire la biodiversità in tutte le sue componenti privilegiando quelle a livello ecologico, genetico, sociale, economico, scientifico assumendo le relative responsabilità di salvaguardia dell’intero ecosistema;

· garantire la tutela del consumatore attraverso un’accelerazione dei processi di certificazione e di trasparenza del mercato;

· sostenere linee di intervento che valorizzino le prospettive di sviluppo della pesca, in accordo con i paesi rivieraschi, nel Mediterraneo.

3.  ACCRESCERE LA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI

L’evoluzione del sistema economico e il suo allargamento a dimensioni globali  fa emergere con forza la necessità di una nuova politica nazionale per il settore agricolo volta alla creazione di condizioni di crescente 
autonomia delle imprese agricole dagli andamenti dell’economia globale.

 Questo perché l’attività agricola a causa della sua natura di coproduzione di beni e servizi economici e di risorse naturali, sociali e culturali, è un’attività strategica per il nostro Paese.

La politica per il settore agricolo deve in particolare tenere conto di alcuni fenomeni in atto:

· la veloce concentrazione del settore della trasformazione e distribuzione, impone alle aziende agricole assetti organizzativi diversi sia sotto il profilo delle dimensioni (politica fondiaria), che per gli aspetti collegati alla pluriattività connessa allo sviluppo rurale;

· la necessità di perseguire modelli di competitività, all’interno di un sistema interprofessionale di filiera, basati non solo sulla produttività delle risorse e sulle economie di scala, ma soprattutto su un sistema di servizi coordinati alle imprese;

· i mutamenti indotti dalla rivoluzione telematica nella creazione di potere di mercato;

· la necessità di una qualificazione dei fattori della produzione (in particolare di quelli che non possono più essere considerati indifferenziati, come terra, lavoro, capitale cognitivo e organizzativo delle imprese).

In un tale scenario la competitività del sistema agroalimentare italiano, che rappresenta il maggior sistema di produzioni di qualità al mondo si gioca sulla capacità di utilizzare tali “reti” al fine di incontrare una domanda già caratterizzata da una crescente condivisione di convenzioni qualitative analoghe a quelle incorporate nei nostri prodotti, e cioè legati a vocazionalità del territorio, artigianalità del processo produttivo e sostenibilità sociale ed ambientale dei processi.

La qualificazione del capitale umano, sia imprenditoriale sia dipendente, rappresenta nel predetto contesto una opportunità per uno  sviluppo capace di soddisfare esigenze sociali relative alla sicurezza e qualità degli alimenti e dell’ambiente. La “dimensione artigianale” dell’agricoltura europea e di quella italiana in particolare, infatti, costituisce il suo maggiore elemento di competitività e di flessibilità nello scenario internazionale. 

4. VALORIZZARE LA QUALITÀ DEL SETTORE AGRICOLO ED AGROALIMENTARE, IL SUO RUOLO MULTIFUNZIONALE IN CAMPO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO, E DI GARANZIA DEI DIRITTI DEL CONSUMATORE IN CAMPO ALIMENTARE

4. A)
Premesso che i prodotti tipici, la cui qualità è già regolamentata, svolgono un‘insostituibile azione di traino dell’intero comparto sia in termini di penetrazione dei mercati sia in termini di stimolo ad un elevamento qualitativo per le altre produzioni, la politica nazionale di qualità nell’agroalimentare deve consistere nella gestione e nel controllo delle variabili che influiscono sulla qualità dei prodotti e dei processi dell’intero sistema. 

L’obiettivo generale di una politica della qualità  può essere così enunciato:

“dalla qualità del prodotto alla qualità del sistema”.

Le politiche della qualità sono volte ad una differenziazione del prodotto che lo renda immediatamente identificabile per il consumatore. 

Tali politiche possono venire messe in atto da singoli operatori o da operatori collettivi attraverso accordi tra le diverse parti che operano nella filiera produttiva. 

Le politiche pubbliche dovranno essere sia di tipo regolamentare che di indirizzo e trovano due motivazioni principali:

- la tutela del consumatore e il suo il diritto alla sicurezza alimentare ed alla scelta consapevole in base ad un chiaro rapporto qualità/prezzo;

- la competitività e la libera concorrenza delle imprese agricole ed agroalimentari nel contesto prioritario della qualità e della multifunzionalità.
In questo quadro è fondamentale rafforzare l’azione del Ministero per attuare la funzione dell’agricoltura e dell’agroalimentare come necessario retroterra dei diritti del consumatore alla sicurezza alimentare ed alla possibilità di scelta consapevole del rapporto qualità-prezzo. Sono quindi necessarie tutte le azioni per attuare il principio della rintracciabilità ed etichettatura degli alimenti nel quadro degli accordi interprofessionali, nonché incentivare le iniziative di certificazione dei prodotti tipici a denominazione protetta e di quelli biologici.

4.B)  Per valorizzare le caratteristiche tipiche dell’agricoltura italiana, occorre incentivare una azione di ricerca mirata alla creazione di una nuova generazione di tecnologie biologiche, informatiche ed organizzative, coerenti con la strategia della qualità, della sicurezza alimentare e del mantenimento delle specificità territoriali, anche al fine di supportare e qualificare, con nuovi strumenti, i programmi di riorganizzazione delle imprese agricole e agro-alimentari in distretti, in coerenza con le opportunità di valorizzazione dei finanziamenti comunitari
4.C)   La tutela del consumatore e la tutela della concorrenza leale tra produttori richiedono entrambe, a completamento delle misure di incentivazione e di propulsione, un particolare e mirato rafforzamento dell’azione pubblica sul controllo del rispetto delle norme, come fattore deterrente dei comportamenti fraudolenti, nel settore agroalimentare e dei mezzi tecnici di produzione (mangimi, sementi, fertilizzanti e fitofarmaci). 

5. L’IMPEGNO PER IL CONTENIMENTO E LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA

E’ necessario che, in coerenza con il nuovo regolamento organizzativo del Ministero 450/2000, sia definito il fabbisogno di personale, nelle quantità e con le professionalità idonee, secondo una linea di contenimento della spesa, anche in relazione al nuovo assetto delle competenze tra Stato e Regioni e valorizzando la possibilità di sinergia con le attività che possono essere fornite dagli enti  strumentali del Ministero.

In parallelo è opportuno avviare la ricognizione del patrimonio che rientra sotto l’area di vigilanza del Ministero, per verificare tutte le possibilità di valorizzazione economica che possano far ridurre il fabbisogno finanziario dello Stato.

6. COMPLETAMENTO DELLA INFORMATIZZAZIONE, NEI RISPETTIVI SETTORI DI COMPETENZA, RECEPENDO LE LINEE CONTENUTE NELLA RECENTE DIRETTIVA DEL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE,  PUBBLICATA  RELATIVA ALLE “LINEE GUIDA IN MATERIA DI DIGITALIZZAZIONE DELLA AMMINISTRAZIONE”.

La Direttiva del 21 dicembre 2001 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 30 del 5 febbraio 2002.

7.  LA TUTELA DEL PATRIMONIO FORESTALE PER LO SVILUPPO RURALE
La crescente attenzione della collettività alle problematiche ambientali ha determinato una nuova considerazione dell’attività agricola come elemento di gestione e conservazione del territorio e delle sue risorse, se esercitata in modo razionale e con la diffusione di pratiche eco-compatibili. In particolare le foreste hanno da sempre rappresentato una componente fondamentale del territorio: il concetto di sviluppo rurale, riaffermato in modo determinante anche a livello comunitario, può rafforzarne la secolare missione, arricchendola di contenuti economicamente significativi per le popolazioni rurali. Il miglioramento delle condizioni generali di vivibilità e sicurezza del territorio sono quindi una delle condizioni basilari e propedeutiche alla crescita economica e sociale delle popolazioni locali.
In considerazione degli impegni assunti a livello internazionale e delle attuali caratteristiche dell’intervento comunitario, gli indirizzi del settore forestale dovranno quindi essere impostati in funzione dell’obiettivo strategico di lungo periodo del riconoscimento, in termini di reddito, del ruolo che le foreste svolgono ai fini sia dello sviluppo rurale che del presidio territoriale a tutela delle risorse ambientali, del suolo, degli assetti idrogeologici e del paesaggio.


B.  PROGRAMMI D’ATTUAZIONE. OBIETTIVI OPERATIVI  PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 

B.1  PROGRAMMI D’ATTUAZIONE

I Capi Dipartimento e i Dirigenti preposti all’ICRF e al Corpo Forestale dello Stato, dovranno elaborare, entro il 28 febbraio 2002, specifici programmi di attuazione in relazione alle linee strategiche di cui al paragrafo a), illustrando come gli obiettivi di policy ivi indicati possano essere organicamente raggiunti attraverso l’integrazione e la connessione degli obiettivi operativi stabiliti per i singoli settori di attività del Ministero, e motivando in correlazione le proprie scelte di allocazione delle risorse finanziarie ed organizzative disponibili.

Il programma, articolato temporalmente in tutto l’arco dell’anno, dovrà recare l’indicazione dei parametri, se del caso anche qualitativi, di misurazione utilizzabili per valutare il grado di raggiungimento dei risultati complessivi, con cadenza almeno quadrimestrale.

Si indicano ora, qui di seguito, gli obiettivi operativi indispensabili che dovranno essere ricompresi nei programmi di attuazione.

Per ciascun obiettivo operativo viene indicato il termine ultimo entro il quale si ritiene debbano essere raggiunti risultati tecnicamente completi, per quel che riguarda la fase di elaborazione dei provvedimenti, o delle misure, rientrante nelle competenze dell’Amministrazione.

Nel successivo paragrafo relativo alle attività di monitoraggio dell’attività, si forniscono gli elementi metodologici necessari per una redazione omogenea dei singoli progetti relativi agli obiettivi operativi.

Si segnala che, per quanto riguarda gli obiettivi operativi  n. 2 e n. 3 del Dipartimento della Qualità, il Gabinetto supporterà l’azione del Dipartimento, attraverso l’istituzione di due apposite Commissioni di esperti. Per quanto attiene agli obiettivi operativi  n. 6 e 7, della Direzione Generale per le Politiche Strutturali e lo Sviluppo Rurale, l’Ufficio Studi del Gabinetto supporterà l’azione del Dipartimento volta al coordinamento con l’attività che al riguardo sarà chiamato a svolgere il Consiglio Tecnico Scientifico del Ministero.

Si riepilogano qui di seguito le linee strategiche da sviluppare e le strutture ministeriali di riferimento:

1. SOSTENERE IL RUOLO DEL SETTORE AGROALIMENTARE ITALIANO SULLA SCENA INTERNAZIONALE  (DIPM-PAGR)
2. MODERNIZZAZIONE, RAZIONALIZAZIONE E SVILUPPO DELLA PESCA  E DELL’ACQUACOLTURA (DIPM-PESC)
3. ACCRESCERE LA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI  (DIQS-POSR)
4. VALORIZZARE LA QUALITÀ DEL SETTORE AGRICOLO ED AGROALIMENTARE, IL SUO RUOLO MULTIFUNZIONALE IN CAMPO AMBIENTALE E PAESAGGISTICO, E DI GARANZIA DEI DIRITTI DEL CONSUMATORE IN CAMPO ALIMENTARE

4.A)  QUALITA’ (DIQS-QTC)

4.B)  RICERCA (DIQS – POSR)

4.C)  CONTROLLI  (ICRF)
5. L’IMPEGNO PER IL CONTENIMENTO E LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA  (DIQS – DSA)
6. COMPLETAMENTO DELLA INFORMATIZZAZIONE, NEI RISPETTIVI SETTORI DI COMPETENZA, RECEPENDO LE LINEE CONTENUTE NELLA RECENTE DIRETTIVA DEL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA, RELATIVA ALLA “DIGITALIZZAZIONE”  (DQS)
7. LA TUTELA DEL PATRIMONIO FORESTALE PER LO SVILUPPO RURALE (CORPO FORESTALE)
B 2  OBIETTIVI OPERATIVI RIENTRANTI NEI PROGRAMMI D’ATTUAZIONE DELLE LINEE STRATEGICHE

1.  DIPARTIMENTO  DELLE POLITICHE DI MERCATO

1. A)  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGROALIMENTARI

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 1 (politica internazionale)

1) Capitolo agricolo del processo di allargamento dell’UE (Polonia, Repubblica Ceca, Ungheria, Slovenia, Estonia, Cipro, Malta, Lettonia, Lituania,  Repubblica Slovacca, Romania, Bulgaria). Obiettivo italiano sarà quello di sviluppare le azioni dirette a favorire il processo di ampliamento attraverso formule non onerose nei confronti del reddito dei produttori agricoli nazionali.



         INTERO 2002

2) Avvio del nuovo negoziato sui prodotti agricoli e agroalimentari in sede WTO. Gli obiettivi nazionali saranno mirati ad evitare riduzioni del sostegno al settore agricolo non equilibrate ed a conseguire la tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche sui mercati mondiali.


         INTERO 2002

3) Revisione di medio termine della PAC (Agenda 2000). Si mira a riorientare le vigenti misure all’interno delle diverse OCM,  per meglio tutelare l’interesse nazionale ed attuare programmi mirati alla tutela della qualità, dell’ambiente e dell’occupazione, attraverso la revisione non solo dello sviluppo rurale,   ma anche delle politiche di mercato. 

   
  




         INTERO 2002

1.B) DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA E ACQUACOLTURA

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 2  (modernizzazione  pesca)

1) Predisposizione del VII Piano Triennale della pesca e acquicoltura         INTERO 2002

2) Promozione di una Conferenza Internazionale tra i Paesi del Mediterraneo per elaborare una strategia di gestione armonizzata delle risorse ittiche mediterranee









         INTERO 2002

3) Riforma della Politica Comune della Pesca 



         INTERO 2002

4) Studio delle potenzialità e dei fattori limitanti lo sviluppo della pesca nel Mediterraneo, per riqualificare il settore della pesca e dell’acquacoltura nazionale e valorizzare le sue produzioni 




          I SEMESTRE 

5) Determinazione di nuovi criteri per le interruzioni tecniche sulla base dei principi di liberalizzazione del fermo pesca e decentramento della scelta del periodo e secondo un programma triennale
 





        I TRIMESTRE

6) Definizione dei criteri per l’ammissibilità al finanziamento degli investimenti per l’ammodernamento e il rinnovo della flotta



          I SEMESTRE

2. DIPARTIMENTO DELLA QUALITA’ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI E DEI SERVIZI

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 6 (digitalizzazione)

1) Ristrutturazione del SIAN in coerenza e compatibilità con il complessivo processo di informatizzazione della PA, con particolare valorizzazione dei seguenti strumenti:

a) anagrafe delle aziende agricole

b) centri informativi delle regioni ed enti locali inseriti nella Rete Unitaria secondo gli standard previsti dall’AIPA

c) Centri di Assistenza Agricoli (CAA)

d) Digitalizzazione dell’Amministrazione


         INTERO 2002

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 3 (competitività)

2) Politiche del lavoro e della competitività imprenditoriale. Azioni rivolte a formulare proposte, dirette anche ad altri Ministeri, in materia di:

· riequilibrio oneri previdenziali premiando le attività che necessitano un più elevato impiego di lavoro e incentivando la previdenza complementare, anche verificando l’utilizzo a tal fine dei Fondi Strutturali;

· flessibilità e governo del mercato del lavoro, con semplificazioni procedurali, in particolare per il lavoro  stagionale ed occasionale, anche verificando il ruolo degli organismi di origine contrattuale;

· incentivazione  del ricambio generazionale nelle imprese agricole e agroalimentari

· informatizzazione e sviluppo e-commerce, mediante la diffusione delle tecnologie dell’informazione, in particolare  a favore delle piccole e medie imprese e delle zone rurali marginali;

· promozione dell’integrazione tra  sistema  educativo/formativo con il sistema delle imprese, nell’ambito di  progetti finalizzati di  formazione professionale o di alta qualificazione, di  competenza delle regioni ovvero del MURST, per creare le competenze necessarie alla riqualificazione del sistema agroalimentare;

· regolarizzazione del flusso di lavoratori extracomunitari con opportune iniziative di selezione e formazione, soprattutto presso i Paesi di origine, per le finalità proprie delle produzioni agricole;

· riduzione dei costi tariffari e dei prezzi di approvvigionamento delle materie prime; 

· semplificazione degli adempimenti burocratici ed estensione dell’autocertificazione; verifica degli esiti e delle procedure di cartolarizzazione dell’INPS;


· attivazione degli strumenti idonei a favorire la messa a coltura di nuovi terreni anche derivanti dalla dismissione delle proprietà demaniali dello Stato.







         

         INTERO 2002

3) Proposte per il riordino della fiscalità agricola, prevedendo una minore pressione fiscale con l’abolizione dell’IRAP e l’introduzione di sistemi che incentivino la creazione di lavoro e la capitalizzazione delle imprese

         INTERO 2002

4) Proposta di nuovi meccanismi per le assicurazioni contro i rischi di impresa in agricoltura, sia per le calamità naturali ed atmosferiche che rispetto ai mercati ed ai prezzi, in un quadro di armonizzazione comunitaria

          I SEMESTRE

2.A) DIREZIONE GENERALE DELLA QUALITA’ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI E DELLA TUTELA DEL CONSUMATORE

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 4.A (qualità)

1) Incentivazione e rilancio delle organizzazioni economiche dei produttori e degli organismi interprofessionali di filiera, aventi la finalità di riduzione dei costi di transazione e di garanzia di un’equa redistribuzione del valore aggiunto nella filiera.



     



        INTERO  2002 

2) Revisione della normativa in materia di etichettatura e di sistemi di tracciabilità dei prodotti per garantire la sicurezza alimentare, nel rispetto delle direttive europee, ed assicurare migliori condizioni di trasparenza del mercato e di tutela del consumatore e della concorrenza.



        INTERO  2002

3) Revisione della disciplina dei consorzi di tutela, anche per renderli idonei all’attuazione dei compiti di tutela e di valorizzazione loro attribuiti dall’art.14 della legge 526/99; proposta per la costituzione di un Comitato dei consorzi di tutela che svolga funzioni istruttorie e di rappresentanza presso il Ministero; proposta per la revisione della normativa antitrust in tema di consorzi di tutela.  







                     INTERO 2002

4) Studio e proposta per la creazione di una struttura specializzata per la valorizzazione e promozione sui mercati comunitari ed internazionali del valore della qualità  agro-alimentare italiana, in un quadro di coordinamento tra Ministeri, Regioni ed Enti operanti nel settore


         INTERO 2002

5) Attuazione della riforma dell’anagrafe zootecnica, per la gestione dei dati in tempo reale finalizzati alla tutela della salute pubblica, alla corretta gestione degli aiuti comunitari da parte degli organismi pagatori e del regime delle quote latte, nonché per un efficace sistema di tracciabilità ed etichettatura delle carni           

          I SEMESTRE

2. B)  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE STRUTTURALI E LO SVILUPPO RURALE
Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 3 (competitività)

1) Predisposizione del regime di aiuto da notificare all’UE, nonché conseguente emissione del decreto ministeriale che definisce, ai sensi dell’art. 60, comma 1,della legge 448/2001,la tipologia di investimenti delle imprese agricole e di quelle della prima trasformazione e commercializzazione, agevolati mediante il credito di imposta








         I  SEMESTRE
2) Proposte per l’ammodernamento del sistema idrico e delle reti irrigue, sia per l’effettiva progettazione e realizzazione degli investimenti finanziabili dal Ministero, sia in vista del piano dei sistemi irrigui da approvare in sede CIPE ai sensi della legge delega sulle infrastrutture e per l’utilizzo dei fondi comunitari
         INTERO 2002

3) Proposte di modernizzazione del credito agricolo, al fine di ridurre la strutturale sottocapitalizzazione delle imprese del settore ed incentivare una reale politica di investimenti, non soltanto materiali




         INTERO 2002

4) Rilancio della programmazione negoziata per il settore agroalimentare con particolare riguardo ai contratti di programma per il rafforzamento dei distretti e delle aree a forte specializzazione agroalimentare              



          I SEMESTRE

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 4.B (ricerca)

5) Progetto di riforma degli enti di ricerca, con l’intento di favorire l’accorpamento delle attività per grandi aree tematiche dipartimentali e il trasferimento tecnologico alle imprese


              



          I SEMESTRE

6) Elaborazione di linee-guida e correlati programmi operativi progettuali per la ricerca scientifica e tecnologica nel settore agro-alimentare

         INTERO 2002

2.C) DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI E PER GLI AFFARI GENERALI 

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 5  (riduzione costi)

1) Definizione pianta organica del Ministero secondo organizzazione ex decreto    450/2000 e predisposizione del programma dei concorsi necessari al completamento della medesima






        I  SEMESTRE

2) Elaborazione di un primo programma di dismissione o valorizzazione economica dei beni degli enti vigilati dal MIPAF non funzionali alle attività istituzionali










          I SEMESTRE

3) Progetto per la riorganizzazione logistica degli uffici nelle sedi del Ministero di via XX Settembre
 e via Sallustiana 




        INTERO  2002

4) Verifica delle funzioni e delle strutture degli Enti vigilati e dei Comitati operanti presso il Ministero, al fine di attuare le previsioni degli articoli 18 e 28 della Legge Finanziaria







          I SEMESTRE




        

3.  ISPETTORATO CENTRALE REPRESSIONE FRODI

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 4.C) (controlli)

1) Programma mirato di controlli dei prodotti commercializzati da agricoltura biologica anche provenienti da paesi extracomunitari, con particolare riferimento alla verifica, secondo la normativa nazionale e comunitaria, della corrispondenza alla etichetta e ai metodi di produzione (ricerca di residui di prodotti fitosanitari non consentiti e/o eventuale presenza di OGM).


        INTERO 2002 
2) Programma mirato di controlli sui fertilizzanti: concimi organo – minerali, concimi minerali semplici e composti, nonché ammendanti         
         INTERO 2002

3) Programma mirato di controlli sui prodotti a denominazione registrata
 

 

                   II SEMESTRE 
4) Programma mirato di controllo sulle sementi di mais e soia, tendente a verificare, la presenza di organismi geneticamente modificati (OGM) e attivazione delle iniziative necessarie per l’allestimento di un laboratorio d’analisi specializzato

    I SEMESTRE 

5) Proposte per l’integrazione dei sistemi di controllo afferenti al MIPAF ed alle altre Amministrazioni dello Stato
                  


          I SEMESTRE

4. CORPO  FORESTALE  DELLO STATO

Obiettivi che rientrano nel programma per la linea strategica n. 7 (valorizzazione foreste)

1) Accordi di programma con le regioni, ai sensi dell’articolo 7, comma 2 lettera a) della legge 21 novembre 2000, n. 353, in materia di incendi boschivi, e conseguente riorganizzazione dei Centri Operativi Antincendio, ai sensi del successivo comma 5

                    INTERO  2002

2) Raggiungimento della piena funzionalità della rete dei Nuclei Investigativi di Polizia Ambientale e Forestale finalizzati all’attività di indagine sui reati ambientali

                     INTERO 2002

3) Potenziamento del sistema di acquisizione ed elaborazione dati sulle trasformazioni del territorio per un più adeguato supporto delle attività istituzionali del Corpo Forestale dello Stato e delle altre Amministrazioni dello Stato competenti

                     INTERO 2002

4) Predisposizione disegno di legge sugli interventi antincendio,  per migliorare la qualità dell’azione di prevenzione, spegnimento e repressione, per l’impiego dei fondi appositamente stanziati nella Legge Finanziaria 2002





                                                                                           I TRIMESTRE

5) Emanazione di un provvedimento amministrativo al fine di ottimizzare il raccordo fra gli Enti Parco ed i Coordinamenti territoriali per l’Ambiente del Corpo Forestale dello Stato







                      I SEMESTRE
6) Programma di  miglioramento delle condizioni generali di vivibilità e sicurezza del territorio nelle aree rurali e montane, potenziando e valorizzando il ruolo di presidio e di controllo  svolto dalla rete dei 1150 Comandi Stazione, per  concorrere al mantenimento della sicurezza e dell’ordine pubblico ed alla tutela dell'ambiente con particolare riferimento agli incendi boschivi ed al dissesto idrogeologico, anche attraverso il completamento
del Programma Operativo Sicurezza per lo Sviluppo del Mezzogiorno d'Italia - Misura1.3 (tecnologia per la tutela delle risorse ambientali e culturali) -finalizzato a garantire la sicurezza pubblica e a contrastare la criminalità.





                                            INTERO 2002

7) Organizzazione delle manifestazioni previste per la celebrazione dell’Anno Internazionale delle Montagne




         INTERO 2002


C. OBIETTIVI QUALIFICANTI NELL’AMBITO  DELL’ORDINARIA GESTIONE DEI CDR

Fermo restando che i dirigenti responsabili dei centri di responsabilità amministrativa o dei centri di costo, secondo la loro competenza, dovranno svolgere tutte le funzioni ad essi assegnate dalle leggi, si ritiene che rivestano una particolare importanza, e debbano quindi avere una attenzione prioritaria, i seguenti obiettivi per i quali sarà quindi necessario predisporre una specifica scheda progetto.

1.  DIPARTIMENTO  DELLE POLITICHE DI MERCATO

1. A)  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGROALIMENTARI

1. Azioni mirate allo sviluppo delle coltivazioni proteiche nell’UE per la sicurezza dell’ alimentazione zootecnica e la tutela della salute. 




2. Riordino del regime delle quote latte, secondo le indicazioni fornite dal Ministro nei documenti programmatici del 2001

3. Riforma della OCM riso, per dare soluzione alla situazione eccedentaria del comparto, salvaguardandone la specificità e la grande valenza ambientale 


4. Regime di sostegno per rivalutare la frutta in guscio, e principalmente le nocciole, data la valenza sociale, economica e rurale di tali produzioni

5. Proroga del regime di aiuto e fissazione di quote di produzione e di premi per il tabacco
  

6. OCM Olio di Oliva. Azioni volte al recupero di risorse finanziarie per obiettivi di miglioramento della qualità, tracciabilità e certificazione

7. Proposta a livello comunitario per la adozione di un quadro armonizzato di misure mirate alla tutela dei produttori contro il rischio in agricoltura

1.B) DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA E ACQUACOLTURA

1. Espletamento verifiche dei piani di sperimentazione dei consorzi di gestione dei molluschi bivalvi.

2. Iniziative in materia di pesca dei grandi pelagici

3. Completamento del sistema di controllo satellitare delle navi da pesca, in attuazione del Regolamento del Consiglio 2847/1993.

4. Coordinamento in materia di armonizzazione delle procedure di controllo relative alle infrazioni alle norme comunitarie e nazionali nel settore della pesca.

5. Attuazione del  Regolamento del Consiglio n. 1543/2000 in materia di raccolta dati nel settore della pesca 

6. Completamento delle procedure di attuazione dei bandi di gara in materia di ricerca scientifica applicata alla pesca e acquicoltura
7. Revisione del regime sanzionatorio

8. Espletamento procedure relative agli aiuti di Stato

2. DIPARTIMENTO DELLA QUALITA’ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI E DEI SERVIZI

2.A) DIREZIONE GENERALE DELLA QUALITA’ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI E DELLA TUTELA DEL CONSUMATORE

1. Attuazione degli interventi urgenti di mercato, nell’ambito dell’OCM carni, come misure di sostegno per fronteggiare l’emergenza “Blue Tongue” ed altre emergenze occorrenti

2. Attuazione della normativa comunitaria relativa alle biotecnologie ed agli OGM in agricoltura, con un approccio di particolare cautela per garantire l’esistenza di filiere OGM free

3. Progetto di riforma della legislazione nel settore vitivinicolo con particolare riferimento al funzionamento del Comitato Vini del MIPAF

4. Organizzazione della II conferenza nazionale sull’agricoltura biologica ed ecocompatibile, per definire le proposte di riforma legislativa del settore

5. Messa a punto e realizzazione delle campagne di comunicazione istituzionale relative alla qualità del sistema agroalimentare italiano e ad altre materie definite rispetto a particolari esigenze

2. B)  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE STRUTTURALI E LO SVILUPPO RURALE

1. Coordinamento, monitoraggio ed avvio dei piani di sviluppo rurale e dei programmi operativi, per quanto di competenza statale, relativi alla fase di programmazione 2000-2006 e chiusura dei programmi operativi multiregionali della fase di programmazione 1994-1999







         

2. Incentivazione di concrete iniziative sperimentali, d’intesa con le Regioni, nell’ambito del programma nazionale di valorizzazione delle biomasse agroforestali, nel quadro dell’impegno a realizzare la quota percentuale di almeno il 2% dell’energia elettrica commercializzata in Italia, tramite fonti energetiche rinnovabili, ai sensi del decreto legislativo 79/99

3. Ridefinizione e rilancio, nel quadro della nuova missione e della nuova collocazione istituzionale della Società Sviluppo Italia, della gestione programmata dei fondi di derivazione agricola. 




2.C)  DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI E PER GLI AFFARI GENERALI 

1. Ridefinizione UPB secondo organizzazione ex decreto 450/2000

2. Programma di formazione dei dirigenti e dei quadri sul nuovo modello di Pubblica Amministrazione

3. Programma di formazione del personale MIPAF per favorire l’informatizzazione e la digitalizzazione

3.  ISPETTORATO CENTRALE REPRESSIONE FRODI

1. Predisposizione del Regolamento relativo alla razionalizzazione della struttura operativa, con particolare riguardo alla dislocazione logistica degli uffici ed una più efficace organizzazione dei laboratori

 

2. Riduzione dei procedimenti sanzionatori in arretrato

3. Espletamento dei concorsi pubblici già banditi

4. Riqualificazione ed aggiornamento del personale 

5. Azioni volte all’accreditamento dei laboratori dell’Ispettorato centrale repressione frodi anche per singole prove analitiche

4. CORPO  FORESTALE  DELLO STATO

1. Semplificazione amministrativa delle procedure di rilascio delle licenze e delle certificazioni previste dalla normativa di attuazione della Convenzione di Washington in materia ambientale

2. Proposta di un provvedimento amministrativo o legislativo idoneo a realizzare la stabilizzazione occupazionale dei lavoratori socialmente utili ora assunto con contratto a tempo determinato di un anno con scadenza al 30 aprile 2002

3. Partecipazione al processo ONU finalizzato all’emanazione di una Convenzione internazionale sulle foreste

4. Partecipazione al processo ministeriale paneuropeo per la protezione delle foreste in Europa

5. Adempimenti volti all’adozione dei provvedimenti di recepimento della Direttiva UE  105/99

6. Costituzione dell’Inventario forestale nazionale di cui alla legge n. 353/2000.


D. DEFINIZIONE DEI MECCANISMI DI MONITORAGGIO PER LA MISURAZIONE DEL GRADO DI REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI

In premessa, occorre riferire, entro il 30 aprile p.v., sullo stato dei programmi cui si è dato inizio nel corso dei precedenti esercizi, riferendo altresì sulla conseguente situazione dei residui di stanziamento e di impegno, con riferimento ai capitoli di bilancio interessati, indicando le linee di utilizzo degli eventuali residui di stanziamento.

Gli indicatori in base ai quali si costruirà il sistema di monitoraggio delle presenti Direttive sono quelli indicati nelle schede di progetto (vedi modello allegato n. 1) da compilare  per ciascun obiettivo operativo rientrante nei programmi e per ciascuno degli altri obiettivi qualificanti della gestione ordinaria.

Di conseguenza le informazioni necessarie per il monitoraggio sono fornite dai Dirigenti responsabili dei singoli progetti. Si ritiene indispensabile, a tal fine, che detti Dirigenti predispongano, per ciascun obiettivo, un rapporto quadrimestrale sul rispetto del progetto esecutivo ed eventualmente sui motivi che  abbiano determinato scostamenti o variazioni significative.

Detti rapporti sono trasmessi, a cura del Capo Dipartimento e dell’Ispettore Generale Capo dell’ICRF,  al Capo di Gabinetto e al Servizio di controllo interno, nei quindici giorni successivi alla fine di ogni quadrimestre (15 maggio, 15 settembre, 15 gennaio) unitamente ad una Relazione del Capo Dipartimento che contenga una analisi complessiva dei risultati raggiunti, con particolare riferimento all’assegnazione delle risorse disponibili ed ai problemi di coordinamento con i soggetti esterni che abbiano influenza sull’attività del Ministero.

Il SECIN predisporrà, almeno semestralmente, per il Ministro sulla base dei “report” suindicati.

L’attività di monitoraggio, consentendo di apprezzare il grado di raggiungimento degli obiettivi, non potrà che fungere da base per la valutazione, da parte del Ministro, dell’operato dei dirigenti apicali dell’Amministrazione. A tal fine, la mancata o tardiva consegna dei rapporti periodici sarà considerata alla stregua di un mancato svolgimento delle attività programmate per un determinato obiettivo.

Per il Corpo Forestale dello Stato, i  meccanismi di monitoraggio dell’attività sono attuati in forma autonoma, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 286/99.


Il progetto di un sistema di valutazione dei dirigenti è definito da un Gruppo di Lavoro composto dai Capi Dipartimento, dall’Ispettore Generale Capo dell’ICRF e dal Direttore Generale dei servizi e degli affari generali. 

Il progetto dovrà indicare:

· I parametri su cui si effettua la valutazione ( misurazione dei soli risultati e anche delle prestazioni e delle competenze organizzative; numero e tipologia di obiettivi su cui si fonda la valutazione; analisi degli obiettivi intermedi, ecc);

· Il processo di rilevazione dei risultati ( ricorrendo anche a meccanismi di autovalutazione dei dirigenti e/o alla raccolta di informazioni e di elementi di valutazione con interviste ai loro collaboratori);

· Il legame tra risultati e quota di retribuzione dei dirigenti ad essi correlati;

· La responsabilità per la predisposizione operativa e la gestione del sistema;

· Gli eventuali interventi di formazione alla valutazione che coinvolgano i dirigenti che non dispongano già di tali competenze.

I tempi e le fasi del percorso progettuale sono definiti dal diagramma allegato n. 2.

Il Gruppo di Lavoro invia al Gabinetto del Ministro - Servizio di Controllo Interno, entro rispettivamente il 15 marzo ed il 15 maggio, apposite relazioni  che illustrino i risultati raggiunti e le scelte tecniche effettuate.

Per il Corpo Forestale dello Stato resta fermo il sistema di valutazione dei dirigenti stabilito ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2001, n . 155.

F)
INDIVIDUAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE AI DIRIGENTI TITOLARI DEI CENTRI DI RESPONSABILITÀ. 

Per il perseguimento degli obiettivi operativi e lo svolgimento delle funzioni istituzionali sono assegnate ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa le risorse finanziarie indicate nelle tabelle di cui all’allegato n. 3.

I capi dipartimento provvedono ad allocare le risorse finanziarie assegnate, nell’ambito delle strutture di livello dirigenziale generale comprese nel loro dipartimento, ai sensi dell’articolo 5 del d.lgs. n. 300 del 30 luglio 1999.

IL MINISTRO

Roma, 15 febbraio 2002

A. LINEE STRATEGICHE GENERALI PER IL SETTORE AGRICOLO E AGROALIMENTARE  








E. IMPOSTAZIONE DI  UN PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI









